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Capitolo 1 
 

L’AUDIOLIBRO OGGI 
 

 

1.1 Il punto sull’Italia 
 
Quanto si legge “con l’udito” in Italia? Lo scopo di questo mio lavoro è proprio 

quello di fornire un quadro generale sulla diffusione dell’audiolibro nel nostro Paese, 

mettere in luce come agli esordi sia stato considerato strumento ad appannaggio 

esclusivo dei non vedenti e solo negli ultimi anni ne siano state colte le molteplici 

potenzialità a beneficio di tutti. L’audiolibro può costituire dunque un effettivo 

mezzo di abbattimento delle barriere culturali. 

Prima di addentrarmi in questo approfondimento ritengo opportuno fare chiarezza su 

che cosa si intenda per audiolibro. 

Oggi si tende a parlare in modo indifferenziato di audiolibro, libro parlato e libro 

digitale tuttavia essi presentano peculiarità ben distinte. 

Con audiolibro si intende la registrazione di un testo a stampa eseguita da un lettore 

professionista, prodotto che si può trovare nelle grandi librerie. Il libro parlato è 

invece frutto della prestazione volontaria di un donatore di voce e dedicato all’utenza 

disabile. Invece il libro digitale consiste in un file di testo letto da una sintesi vocale 

installata nel personal computer del fruitore. 

Pur rappresentando ancor oggi nell’immaginario collettivo una novità, l’audiolibro 

fece la sua prima apparizione in Italia nel 1957, quando il Centro nazionale del libro 

parlato presso l’Unione Italiana Ciechi realizzò i primi esemplari. 
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Nella fase di lancio l’audiolibro ha incontrato una certa reticenza da parte del 

pubblico, atteggiamento che ha portato ad una condizione di stallo tra gli anni 

Settanta e Ottanta. 

Da questa stasi si è gradualmente usciti in tempi recenti grazie all’impegno e al 

lavoro di bibliotecari, operatori nei Centri dedicati all’utenza con difficoltà visive e 

dell’attenzione ed editori sensibili alle esigenze di tutte le tipologie di lettori. 

La loro attività ha cercato di debellare quel pregiudizio che riteneva l’audiolibro uno 

strumento “ghettizzante”, facendone piuttosto un mezzo in grado di “trasformare un 

limite in un’opportunità”1. 

Se nel nostro Paese “leggere ascoltando” non è ancora un’abitudine consolidata, in 

altre realtà, come Stati Uniti e paesi anglosassoni, il mercato dell’audiolibro è ormai 

maturo. 

Quali sono dunque le potenzialità insite nell’audiolibro? 

 

1.2 L’audiolibro: un’occasione per tutti 
 
Per poter rispondere al quesito precedente risulta indispensabile uscire da quel 

circolo vizioso che ci spinge a pensare all’audiolibro come supporto ad uso e 

consumo esclusivo dei lettori “diversamente abili”. 

Una certa vox populi afferma che ascoltare è più facile che produrre ed elaborare 

informazioni. In base a questo luogo comune l’ascoltatore viene dunque relegato ad 

un ruolo puramente passivo sottovalutando quanto sia alto il grado di concentrazione 

che gli viene richiesto. 

                                                 
1 DAVIDE CERVELLIN, Disabili. Come trasformare un limite in un’opportunità, Venezia, Marsilio, 
2003. 
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Una volta confutata la presunta inferiorità del “lettore-ascoltatore” nella dinamica 

comunicativa, sarà più facile cogliere le molteplici possibilità offerte dall’ascolto, 

rinobilitandone il ruolo. 

Liberi da qualunque pregiudizio siamo più recettivi nel cogliere quelle possibilità 

inaspettate che l’audiolibro ci offre. 

Ecco dunque che potremmo sorprenderci a leggere pagine manzoniane mentre siamo 

alla guida, in treno o davanti ai fornelli. Quello che prima avvertivamo come 

qualcosa di limitante risulterà dunque una possibilità in più per tutti. 

Oltre a proporsi quale strumento didattico, l’audiolibro può agevolare anche 

l’approccio ricreativo alla lettura. Dalla mia esperienza e da quelle raccolte nel corso  

della mia indagine ho potuto ricavare quanto una lettura “ascoltata” sia in grado di 

coinvolgere e svelare tratti dell’opera che a una prima lettura tradizionale possono 

sfuggire. 

Il lettore ordinario a volte si trova assorbito dal tecnicismo della parola mentre il 

“lettore uditore” tende a rivolgere la propria attenzione all’assetto generale 

dell’opera, potendo così, forse più facilmente, abbandonarsi alle sfumature emotive. 

Certo, è innegabile che la lettura attraverso l’udito presenti alcuni inconvenienti: se il 

libro permette di ritrovare agevolmente il punto in cui si è interrotta la lettura, 

riuscire a ritrovare il momento in cui si è interrotto l�ascolto è più difficile.  

Una possibile soluzione è la scomposizione dell’opera in files audio di breve durata. 

 

 

 



 5 

1.3 La biblioteca come mezzo di promozione 
 
In una realtà come la nostra in cui la diffusione dell’audiolibro ha incontrato diversi 

ostacoli, un ruolo di primaria importanza nell’opera di promozione e divulgazione è 

stato svolto dalle biblioteche. 

Esse si impegnano a far conoscere a molti potenziali utenti una possibilità non 

sempre nota: un approccio alternativo alla lettura “con gli occhi”. 

Così facendo svolgono compiutamente il loro principale compito, quello di fungere 

da cassa di risonanza della cultura, che per sua natura mira ad un principio di 

universalità, coinvolgendo tutte le tipologie di utenti senza distinzione. 

L’offerta di audiolibri si deve perciò integrare nella gamma di servizi proposti, senza 

che assuma i tratti di qualcosa di aggiuntivo. 

Non esistono utenti “qualitativamente diversi” ma utenti con esigenze diversificate. 

La biblioteca deve essere garante del principio democratico del quale la Cultura è 

apportatrice. 

L’opera di promozione del servizio si concretizza nell’organizzazione di incontri, 

conferenze e corsi di formazione rivolti agli operatori; nell’essere medium tra le 

Associazioni come il Centro Internazionale del Libro Parlato di Feltre, il Libro 

Parlato Lions, e gli utenti con difficoltà nella lettura; nel rendere fruibile testi ed 

audiotesti di letteratura specialistica. 

Le biblioteche dunque rappresentano l’ideale “cassa di risonanza” di tutti quegli enti 

che operano nel settore della lettura alternativa. 
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Capitolo 2 
 

LA PRODUZIONE DI AUDIOLIBRI 
 

 

Per soddisfare le esigenze di lettura delle persone con disabilità visive, che hanno il 

diritto di poter fruire dei prodotti culturali tanto quanto un normovedente, si sono 

adoperate associazioni volontaristiche ed alcuni editori, producendo libri in formato 

audio e, di recente, in formato digitale. 

Per molti anni la produzione audio dei libri è stata l’unica via d’accesso 

all’informazione per numerose persone non vedenti che, impossibilitate per svariate 

ragioni a imparare il Braille, ricorrevano a tale strumento per la lettura2. 

L’audiolibro presenta dei vantaggi rispetto al libro in Braille in termini di costi, 

voluminosità, deteriorabilità ed agevola la lettura di opere corpose. 

D’altro canto sono innegabili alcuni limiti dell’ascolto rispetto alla lettura diretta: 

l’ascolto non permette di “tornare indietro” a rivedere ciò che si è letto, modifica i 

processi di apprendimento e in generale limita tutte le operazioni tecniche connesse 

con la lettura3. 

A livello didattico il libro parlato usato in parallelo con il testo in Braille aiuta 

certamente la comprensione; estendendo la riflessione oltre il puro ambito didattico e 

prendendo in considerazione anche non vedenti che non conoscono il Braille, 

ipovedenti ed anziani, si può dire che l’audiolibro rappresenta una valida possibilità 

d’accesso alla cultura. 

                                                 
2 LAURA BERETTA, Leggere al buio. Disabilità visiva e accesso all’informazione nell’era digitale, 
Roma, AIB, 2008, p.115 
3 MARIO BARBUTO, La situazione culturale dei ciechi: il ruolo delle biblioteche. Tesi di laurea in 
Pedagogia, Facoltà di magistero, Università degli studi di Bologna, a.a. 1980-1981. 
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Diversi sono i supporti usati per la registrazione di audiolibri: dalle audiocassette ai 

Cd e file MP3 che oggi vanno per la maggiore. 

L’uso diffuso del formato MP3, un formato audio compresso, si spiega per la 

praticità di gestione e l’elevata capacità di memoria. 

In Italia vi sono varie istituzioni ed associazioni che offrono servizi di registrazione 

di opere su richiesta e di prestito di libri registrati. Ne citerò tra poco degli esempi. 

Prima però, per comprendere quanto sia sentita la necessità di poter accedere 

all’informazione attraverso un canale sensoriale diverso da quello tradizionale della 

vista, ritengo utile considerare alcuni dati statistici relativi alla diffusione della cecità. 

L’Organizzazione mondiale della sanità4 stima che nel mondo ci siano circa 285 

milioni di disabili visivi, dei quali 39 milioni ciechi. Da questo numero risulta che i 

ciechi e gli ipovedenti nel mondo, grazie a misure di prevenzione, sono diminuiti: in 

precedenza ne erano stati stimati 314 milioni. 

In Italia, invece le persone non vedenti e ipovedenti purtroppo sono aumentate, 

passando dalle 4,3 ogni mille abitanti (nel 1983) alle 6,2 attuali (dati Istat pubblicati 

nel 2007 ma relativi all'anno 2005). Questo è avvenuto nonostante numerosi sforzi 

finalizzati alla prevenzione: il motivo principale è da attribuirsi all'invecchiamento 

demografico ampiamente attestato dall'Istat. In Italia, attualmente, 20 persone su 100 

hanno più di 65 anni; di conseguenza le malattie degenerative hanno un'incidenza 

maggiore rispetto al passato sul totale della popolazione5. 

Se la prevenzione e la cura riusciranno, nella maggior parte dei casi, a evitare ai 

pazienti la cecità totale, l’ipovisione, in forma più o meno grave, rimarrà un 

                                                 
4 http://www.who.int/en/. 
5 Dati che mi sono stati forniti tramite e-mail, il 4 luglio 2011, dall’Agenzia Internazionale per la 
Prevenzione della Cecità Sezione Italiana Onlus (IAPB). 
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problema reale per milioni di persone, che però, non per questo dovranno rinunciare 

alla lettura. 

A livello legislativo, il loro diritto alla lettura viene garantito dall’articolo 71-bis 

della legge n.633 del 22 aprile 1941 e successive modifiche, Protezione del diritto 

d’autore e di altri diritti connessi al suo esercizio : 

 
Ai portatori di particolari handicap sono consentite, per uso personale, la riproduzione di 
opere e materiali protetti o l'utilizzazione della comunicazione al pubblico degli stessi, 
purché siano direttamente collegate all'handicap, non abbiano carattere commerciale e si 
limitino a quanto richiesto dall'handicap. 

 

Sulla base di questo articolo enti specializzati, associazioni, biblioteche vengono 

legittimati a fornire la versione accessibile di un’opera alle persone aventi diritto, 

dietro presentazione di una certificazione della disabilità, “scavalcando” in parte le 

limitazioni del diritto d’autore. 

 

2.1 Il Centro Internazionale del Libro Parlato “Adriano Sernagiotto” di  
 Feltre 
 
Il Centro Internazionale del Libro Parlato di Feltre6 (CILP) nasce nel 1983 con 

l’intento di aiutare tutti coloro che hanno un visus ridotto ad accostarsi alla lettura e 

allo studio. 

Dal 1996, il Centro è un’Associazione Onlus (Organizzazione Non Lucrativa di 

Utilità Sociale) e viene supportato dai finanziamenti del Ministero dei Beni e delle 

Attività Culturali, dalla Regione, dalla Provincia e in piccola parte anche dal 

Comune. 

Il Centro serve un’utenza variegata e risiedente in tutt’Italia. 

                                                 
6 Le informazioni relative al CILP le ho ricavate consultando il sito, tramite intervista telefonica al 
direttore e visita al Centro nel mese di giugno 2011. 
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Al CILP si rivolgono non vedenti e ipovedenti ma anche tutte quelle persone 

(dislessici, anziani, distrofici) per le quali la lettura tradizionale non è possibile; così 

pure vari enti, come scuole, case di riposo, istituti specializzati all’assistenza dei 

disabili, biblioteche pubbliche che prestano audiolibri del CILP. 

I servizi vengono offerti esclusivamente a questo tipo d’utenza dietro pagamento di 

una quota associativa ed invio di un documento che attesti il tipo di disabilità. 

L’attività principale del Centro è la registrazione di libri di qualsiasi argomento 

(dalla narrativa alla saggistica, dalla filosofia alla scienza), su diversi supporti (oggi 

principalmente su Cd-MP3) ed anche in lingua straniera (inglese, francese, tedesco, 

spagnolo e portoghese), da parte dei cosiddetti donatori di voce, volontari che 

mettono a disposizione la loro voce e il loro tempo per questo tipo di attività. 

Oggi i donatori di voce potenzialmente attivi in Italia, legati al Centro di Feltre sono 

354 tra i quali 233 attualmente impegnati, cioè che hanno un libro in registrazione 

(per donatori attivi si intendono anche quelli che hanno registrato fino a poco tempo 

fa ma che in questo preciso momento non sono attivi per motivi personali, o perché 

hanno appena restituito un libro e sono in attesa di riceverne un’altro). 

Nel sito del Centro sono indicati i prerequisiti artistici, tecnici ed etici richiesti a chi 

voglia diventare donatore di voce. Innanzitutto è necessario possedere una lettura 

chiara, espressiva, non declamatoria ed essere in grado di modulare la voce 

cambiando il tono quando è necessario. Il rispetto della punteggiatura assume un 

ruolo importantissimo nella gradevolezza di ascolto. Si deve poter dedicare 

gratuitamente e costantemente alcune ore alla settimana per quest’attività, nel 

rispetto dei tempi assegnati dal Centro (una registrazione richiede in media 60 

giorni); essere dotati di un personal computer con masterizzatore munito di una 
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cuffia microfono con collegamento USB, per mantenere costante la distanza dalla 

bocca e produrre una registrazione senza rumori di fondo. 

L’aspirante donatore deve inviare al Centro, tramite e-mail o su Cd da spedire via 

posta, un provino che poi verrà valutato. Se il giudizio sarà positivo gli/le verrà 

assegnato dall’ufficio Donatori di voce un cd contenente una guida sugli “standard di 

registrazione” (in che modo strutturare l’audiolibro) insieme al primo libro da 

leggere, assegnato sulla base delle capacità della persona e sulle esigenze del 

momento. 

Il donatore può registrare da casa o recarsi 

presso il Centro, che mette a disposizione delle 

cabine di registrazione insonorizzate. 

Al momento la maggior parte dei donatori 

registra da casa; solo una quindicina di persone 

si recano in sede ma si tratta di donatori che si 

occupano della registrazione di riviste che non 

possono uscire dal Centro. 

Al termine della registrazione al donatore viene inviata una scheda di valutazione 

allo scopo di migliorare sempre più la qualità tecnico espressiva dei libri parlati. 

Essere donatore di voce richiede quindi costanza e grande impegno, come ho potuto 

cogliere dalle parole di una dei più apprezzati donatori di voce del Centro del Libro 

Parlato di Feltre: la signora Aura Giuranna, un’ex speaker Rai, che con grande 

sensibilità ha risposto a tutte le mie domande, che ora ripropongo qui di seguito. 

 

 

Cabina di registrazione insonorizzata 
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Che cosa l’ha spinta a diventare donatrice di voce? Da quanto tempo è impegnata in 
quest’attività? 
 
In un giornale relativo alle attività radiofoniche che la Radio continua a mandarmi, 
ho trovato anche un articolo sulla possibilità di divenire “donatori di voce” dunque 
non ho esitato a rispondere all’appello! A dare quest’indicazione era proprio il 
Centro del Libro Parlato di Feltre. Ho telefonato senza dir loro che avevo alle spalle 
una carriera di 25 anni in radio e mi è stato comunicato di inviar loro un provino. 
Ricordo di aver mandato un breve passo delle Metamorfosi di Ovidio che venne 
giudicato positivamente. E da quel momento ho iniziato l’attività di registrazione di 
libri, che ormai dura da dieci anni. 
 
Che tipo di lavoro e grado d’impegno è richiesto a un donatore di voce? 
 
Produrre audiolibri richiede ore e ore di lavoro quotidiano, specie per libri di molte 
pagine. Sottolineo che leggere “scorrendo con gli occhi” è diverso da leggere “ad 
alta voce”. Leggere con espressività e giuste pause, riprodurre il ritmo della 
narrazione in modo da rendere comprensibile il racconto ed avere presa 
sull’ascoltatore, non è così scontato. 
 
A chi spetta la scelta dei titoli da registrare? Che tipo di testi ha registrato? 
 
Solitamente è il Centro del Libro Parlato di Feltre a scegliere e poi ad inviare il 
libro cartaceo al “donatore di voce” ma io ho sempre preferito usare esclusivamente 
i miei libri. Ritengo che il libro sia qualcosa di molto personale, che vada 
“vissuto”mentre si legge quindi lo si deve poter sottolineare, postillare.. 
Per quanto riguarda la scelta delle letture, mi sono detta disponibile a registrare 
prettamente opere di letteratura classica. 
Spesso mi sono imbattuta in opere veramente voluminose, un esempio “La ricerca 
del tempo perduto” di Proust, che sto registrando proprio ora. 
Ho letto testi molto importanti da “Giuseppe e i suoi fratelli” di Thomas Mann a 
“L’uomo senza qualità” di Musil, “I Miserabili” di Hugo, “I Promessi Sposi” di 
Manzoni, “Guerra e pace” di Tolstoj, “Effi Briest”di Fontane e molti altri. Ne avrò 
letti circa una trentina! 
Solitamente il Centro di Feltre mi comunica i libri di cui avrebbe necessità, a mia 
volta io faccio delle proposte, che vengono accettate solo se il libro non è già in loro 
possesso. Accade anche che il Centro abbia dei testi che cominciano a deteriorarsi, 
specie per le registrazioni su nastro, e voglia sostituirli quindi mi indica i titoli in 
questione. 
 
Ha mai registrato libri in lingua straniera? 
 
Ho letto esclusivamente libri tradotti in lingua italiana. Non mi sento in grado di 
affrontare una lettura in lingua straniera. 
 
Mediamente quanto tempo impiega per una registrazione di buona qualità di 
un’opera? 
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Considerato che le opere che registro hanno tutte una certa consistenza in termini di 
pagine, i tempi sono abbastanza lunghi. Ad esempio, per “Giuseppe e i suoi fratelli” 
di Thomas Manni ho impiegato circa un anno, tenendo comunque presente che ho 
dei periodi di riposo. 
Già leggere ad alta voce richiede maggior tempo rispetto allo scorrere le parole con 
gli occhi, in più i passi “detti” vanno riascoltati perché possono sfuggire 
imperfezioni nella pronuncia delle parole o nella resa del senso della frase. 
Io cerco di leggere all’impronta dunque devo necessariamente riascoltarmi. 
Il tempo di registrazione varia anche a seconda del tipo di narrazione; ci sono autori 
che permettono una lettura più fluida, altri, come Proust, che richiedono maggiore 
attenzione. 
 
Nel corso della registrazione un testo può essere modificato? 
 
Certo. Le parti di testo lette con delle imperfezioni devono  essere sostituite. 
 
Su che tipo di supporti audio registra le opere? 
 
All’inizio lavoravo con il nastro poi però sono nati degli inconvenienti. Visto che la 
registrazione su nastro presenta sempre un rumore di sottofondo, gli operatori del 
Centro tagliavano la base con il risultato spiacevole di modificare in parte la voce. 
Allora per creare audiolibri di qualità, si è pensato di usare il computer e per me è 
iniziata una vera e propria avventura (a volte più una battaglia!) a contatto con la 
moderna tecnologia. 
Oggi si tende quindi a produrre audiolibri in formato MP3. 
Ho conservato tutti gli audiolibri da me registrati su cd. 
 
Per la registrazione dei libri si è mai avvalsa delle cabine di registrazione del Cento 
di Feltre? 
 
No, registro sempre da casa. Anche perché per la creazione di un audiolibro non 
serve una strumentazione sofisticata e dai costi elevati. 
 
Che cosa serve per creare un audiolibro? 
 
Per ottenere delle buone registrazioni è sufficiente avere: un personal computer, 
delle cuffie e microfono, un programma di registrazione (come Audacity). 
 
Come si struttura un libro parlato? 
 
Il libro viene suddiviso in file in modo tale che l’ascoltatore si possa orientare 
meglio. Per opere voluminose, composte da più libri, come “La ricerca del tempo 
perduto” di Proust, che sto registrando proprio ora, prima si suddivide ogni libro 
dagli altri, poi ogni libro viene a sua volta diviso in file. Ciascun  file dura dai 20 ai 
35 minuti.  
Io cerco di chiudere un file dove abbia un senso. Ci sono libri strutturati in brevi 
capitoli, per i quali si possono seguire le suddivisioni già proposte dall’autore, ma 
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per opere come quella di Proust trovare la suddivisione ideale non è semplice perché 
il racconto scorre in un flusso unico. 
 
È lei stessa a caricare nel portale del Centro del Libro Parlato di Feltre le opere che registra? 
 
No, mi limito ad inviare il Cd-MP3 al Centro. Poi il Centro giudica il mio lavoro, 
compila una scheda di valutazione che mi fa pervenire tramite e-mail (qui di seguito 
ho inserito un esempio di scheda di valutazione) e successivamente procede al 
caricamento dell’audiolibro sul portale.  
 

Scheda di valutazione della registrazione di un audiolibro 
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Ha mai ricevuto richieste per la registrazione di un’opera direttamente da un utente? 
 
No, non ho un rapporto diretto con l’utenza. Mi accordo con gli operatori del Centro 
di Feltre. 
 
Secondo lei, gli utenti si orientano nella scelta degli audiolibri anche in base alla 
voce del lettore? 
 
Sì, e a questo proposito ho avuto delle sorprese! Degli utenti hanno chiesto al Centro 
chi aveva letto il “Giuseppe e i suoi fratelli”, cosa che mi ha molto stupito visto che 
in generale anche gli amanti di Thomas Mann mostrano una certa reticenza nei 
confronti di quest’opera. Gli utenti hanno ricevuto il mio numero e mi hanno 
telefonato da parti opposte d’Italia. In particolare un professore dalla Sicilia, 
diventato non vedente in età adulta, mi ha ringraziato, con parole toccanti, per la 
possibilità che gli ho dato. 
Questo tipo di risposta mi fa credere nell’attività che svolgo e registrerei un libro  
anche ci fosse un solo utente che lo legga (cosa che penso si verificherà per la 
“Recherche” di Proust!). 
 
Ha registrato testi anche per studenti? 
 
So che alcune delle opere da me registrate, in  particolare “I Promessi Sposi”, sono 
state utilizzate nelle scuole. Ne sono a conoscenza perché alcuni anni fa ho richiesto 
al Centro di poter sapere il numero di copie dei “Promessi Sposi” uscite dall’ente e 
mi hanno informato dell’uscita di 140 copie dell’opera; il numero si spiega per il 
fatto che l’opera è obbligatoria nella scuola italiana a partire da una certa fascia 
d’età e i ragazzi non vedenti hanno bisogno di qualcuno che gliela legga. 
L’ originale che io invio al Centro, viene duplicato tante volte quante sono le 
richieste in contemporanea. 
 
Ritiene possa essere stimolante per un non vedente il farsi guidare dalla voce del 
donatore alla scoperta di un’opera? 
 
A mio parere sicuramente sì ma tutto dipende dal rapporto che la persona ha avuto 
con la lettura precedentemente alla sua malattia. In ogni caso l’audiolibro dà al non 
vedente la possibilità di non escludersi quell’esperienza grandiosa della vita che è la 
lettura. 
Il libro è una parte essenziale della nostra vita perché aiuta a conoscerci, dà la 
possibilità di ritrovarci, di scoprire cose che abbiamo dentro ma non sono mai 
emerse prima perché non ci erano state indicate.  
Dal mio punto di vista la lettura è valida se rivolta ai grandi autori! È necessario 
non spezzare i legami con il passato, con opere che trasmettono valori validi in ogni 
epoca. 
 
Le è capitato di rileggere ad alta voce dei libri che aveva già letto per sé in 
precedenza? Se sì, nel rileggerlo ad alta voce, il libro le ha trasmesso qualcosa di 
diverso rispetto alla prima lettura individuale? 



 15 

Rileggendo i libri ad alta voce mi sono accorta di cose di cui prima non sospettavo. 
La prima volta che si legge un libro si è coinvolti dagli avvenimenti. 
Quando mi trovo a leggere un libro destinato a qualcun altro, compio una lettura 
molto più approfondita. La concentrazione deve essere massima visto che basta 
perdere una sfumatura e il senso della frase crolla. 
Questa modalità di lettura mi porta a conoscere l’autore; ho la sensazione di 
dialogare con colui che si rivela  nella sua scrittura.  
In qualunque scritto l’autore fa una confessione di se stesso; dietro ogni parola c’è 
la sua anima, il suo pensiero. Riesco a capire i suoi gusti, a volte la sua ironia.  
Devo dire che attraverso la lettura ho trovato degli amici importantissimi. 

Dopo quest’incontro sento di poter affermare che il donatore guida il non vedente 

alla scoperta del libro dandogli la possibilità di non precludersi quest’esperienza; 

d’altra parte anche il non vedente fa un dono al donatore stimolandolo a una lettura 

diversa e più profonda che permette di approfondire anche la conoscenza di sé. 

 

I donatori di voce registrano libri su indicazione del Centro che mira ad arricchire il 

catalogo con premi letterari, best seller e opere esplicitamente richieste dagli utenti. 

Ritenendo importante far conoscere le novità librarie offerte al prestito, insieme al 

libro parlato prestato viene spedita anche una lista delle novità degli ultimi 45 giorni; 

a chi fruisce del servizio web viene mandata un’e-mail, ogni due mesi, con indicati i 

libri nuovi inseriti nel portale, appena registrati o resi disponibili dal pregresso (cioè 

un’opera disponibile su cassetta viene digitalizzata e poi caricata sul web). 

Ben strutturato è il catalogo multimediale, che fornisce per ogni opera l’indicazione 

dei formati in cui la si può trovare. L’utente può così scegliere il libro parlato nel 

formato che preferisce. 

Al momento, la maggioranza delle opere è ancora su cassetta (si parla di 9709 

opere); 6232 opere sono state registrate o trasferite su Cd; 3964 sono quelle 

disponibili nel portale. 
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Il servizio di masterizzazione, oltre a trasferire dall’audiocassetta al Cd-MP3 i testi 

più richiesti, sta lavorando per arrivare a mettere nel web tutte le opere disponibili su 

Cd. 

Rispetto all’audiocassetta, il Cd-MP3 offre diversi vantaggi nello stoccaggio (visto 

che i Cd occupano meno spazio e si conservano meglio nel tempo), nella resa del 

suono, nella manipolazione (ai 45 minuti di registrazione su cassetta viene data una 

struttura più adatta all’ascolto, ad esempio suddividendoli per capitoli), per il fatto 

che permette di comprimere molte più ore di registrazione e rende più agevole l’invio 

dei libri agli utenti, compreso il digital download. 

                  

Scaffale che ospita le matrici delle opere su cassette  Cassettiera che ospita opere su Cd in                   
ordine numerico 

 

Nel 2008 il CILP ha introdotto nel sito un portale dal quale i propri associati possono 

scaricare un massimo di 10 audiolibri al mese. Per effettuare il download di più libri 

contemporaneamente è necessario che gli utenti installino un software sul loro 

computer, poi possono prenotare le opere, inserirle nel “carrello” e premendo il tasto 

“ordina”, trovare nel loro software tutti i libri prenotati. 



 17 

Quello del CILP è un sito accessibile, progettato seguendo le linee guida del W3C, 

dunque facilita l’autonoma navigazione dell’utente anche totalmente non vedente, 

che può navigare avvalendosi del software screen reader installato sul suo personal 

computer. 

In alternativa l’utente può ricorrere al tradizionale prestito di audiolibri su cassetta o 

Cd tramite spedizione e li può trattenere per un massimo di quaranta giorni. 

Riporto qui di seguito i dati relativi al prestito di audiolibri su vari supporti, 

tracciando un paragone tra la situazione del 2007 e quella del 2010. 
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Nel 2010, come anche nell’anno in corso, continuano i prestiti di audiolibri su 

audiocassetta ma il calo di richiesta rispetto, ad esempio al 2007, è considerevole. 

Di conseguenza è aumentata la richiesta di opere su Cd ed è chiaro quanto 

l’introduzione di un portale dal quale poter scaricare gli audiolibri sia stata 

apprezzata dagli utenti. 

È evidente come in soli tre anni la situazione sia notevolmente mutata in favore della 

tecnologia informatica. 

Ulteriore servizio offerto dal Centro è la conversione delle opere presenti a catalogo 

da cassetta a Cd-MP3. Non è più possibile richiedere la conversione degli audiolibri 

da Cd ad audiocassetta. Da marzo 2012, il Centro fornirà opere su cassetta solamente 

di audiolibri di cui non esista la relativa versione su Cd-MP3. 

Se l’opera che l’utente desidera leggere non dovesse essere disponibile a catalogo 

può richiederne la registrazione al CILP, dietro un rimborso spese per i supporti 

usati. È possibile inviare al Centro fino a un massimo di 3 libri per volta, per un 

totale di 700 pagine, che andranno registrate nell’arco di 60 giorni. Ogni richiesta va 

corredata dal modulo di registrazione testi, scaricabile dal sito alla pagina 

“abbonamenti” e da compilare con una serie di specifiche per la registrazione del 

testo nuovo: dal profilo della persona che utilizzerà la registrazione (non vedente, 

ipovedente, dislessico, disabile motorio, anziano), alla velocità di lettura 

(normale,circa 140 parole/min.; lievemente rallentata o lievemente accelerata), 

all’indicazione della completezza della lettura (lettura integrale o di singole parti del 

libro) e della necessità o meno di leggere anche didascalie, note, bibliografia. 

In generale vengono fornite indicazioni più specifiche sulle parti di testo da 

realizzare quando si richiedono testi scolastici, alla registrazione dei quali viene data 
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precedenza nei mesi di aprile e maggio. Mentre i testi di narrativa vengono di solito 

registrati integralmente. 

Volendo dare una stima del grado di utilizzo del servizio, circa il 43% dei libri nuovi 

all’anno vengono registrati su richiesta. 

Per quanto riguarda l’utenza che usufruisce di questi servizi, fornisco i dati relativi 

alla rilevazione statistica effettuata dal CILP per l’anno 2010. 

Ne risulta che gli utenti complessivi erano 1185, di cui 142 enti e 1043 utenti singoli. 

La tendenza generale è l’aumento del numero degli associati di anno in anno (nel 

2007 gli utenti complessivi erano 920, di cui 40 istituzioni). Va però tenuto presente 

che a fronte di 302 nuovi utenti singoli e 98 nuovi enti associati nel 2010, c’è stato 

anche un 20% di utenti singoli che non hanno rinnovato il loro abbonamento. 

Prendere in considerazione quest’ultimo dato e ricercarne i motivi può essere utile 

per apportare dei cambiamenti che rispondano alle esigenze degli utenti. 

Nell’ottica di un continuo monitoraggio della soddisfazione degli utenti e del livello 

qualitativo dei servizi offerti, il Centro invia direttamente ad ogni utente, al termine 

dell’anno, una “scheda di soddisfazione” dove poter esprimere il proprio giudizio. 

Ciò serve al CILP per migliorare i servizi rendendoli sempre più vicini alle esigenze 

di chi ne fruisce. 

All’utente viene richiesta una valutazione su vari aspetti: il rapporto con il Centro 

(disponibilità, competenza, accessibilità e chiarezza del sito Internet), le consegne 

(puntualità, confezionamento, conformità all’ordine), il prodotto (ampiezza della 

gamma dei titoli a catalogo, rapidità di una registrazione su richiesta, qualità tecnica 

della registrazione, qualità della lettura, navigabilità del prodotto digitale su personal 

computer e su lettore, facilità d’uso del sistema di scaricamento degli audiolibri), 



 20 

l’assistenza (professionalità, tempestività degli interventi, capacità di soluzione dei 

problemi). 

Per ogni voce, l’utente può indicare il grado di qualità della performance e il grado 

d’importanza, secondo una scala di valori da 1 a 5. 

Raccogliere solo i dati relativi alla performance non è indicativo. Per capire se un 

requisito è soddisfatto è necessario che, sulla base di una raccolta-dati significativa 

(almeno il 10% del feedback), la media della performance superi la media 

dell’importanza attribuita al servizio. 

Dai risultati del 2010, uno dei punti che l’utenza ritiene importante e già 

soddisfacente è l’ampiezza della gamma dei titoli a catalogo mentre risulta essere un 

punto critico la qualità della lettura. Per migliorare quest’ultimo aspetto, il Centro si 

sta attivando per avviare corsi di lettura espressiva e ha in programma di realizzare 

un dvd contenente una lezione interattiva, durante la quale verrà spiegato al donatore 

di voce cosa fare per ottenere un risultato di qualità. 

Tra poco verrà proposta una nuova versione del portale che consentirà di raccogliere 

le valutazioni degli utenti per ogni singola opera. Ciò potrà essere utile per capire se 

le azioni migliorative sui donatori sono state effettivamente valide. 

Va comunque tenuto presente che la valutazione sulla qualità della lettura ha un largo 

margine di soggettività e che tra le registrazioni proposte alcune risalgono a tempi 

pionieristici quando ancora i donatori non avevano la giusta formazione. 

Per offrire una qualità sempre maggiore, il CILP sta lavorando su alcuni punti critici 

così da trasformarli in “punti di forza”: 

·  l’accessibilità e la chiarezza del sito Internet 

·  la qualità della lettura 
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·  la navigabilità del prodotto digitale sul computer e sul lettore 

·  la facilità d’uso del sistema di scaricamento degli audiolibri 

·  la qualità tecnica della registrazione 

 

Tra le associazioni che offrono libri parlati meritano di essere menzionate 

l’Associazione Libro Parlato Lions e il Centro nazionale del libro parlato dell’Unione 

Italiana Ciechi. 

Il "Libro Parlato Lions" è un servizio totalmente gratuito che, da oltre trent'anni, i 

Lions italiani7 offrono a tutti i disabili visivi ed ora anche ai dislessici. 

Nato nel 1975 per iniziativa del Lions Club Verbania e grazie al finanziamento base 

della Fondazione “Robert Hollman” di Amsterdam, ebbe subito grande successo, 

così da rendere necessaria l’apertura di altre due succursali: nel 1988 il Centro 

operativo di Chiavari e nel 1989 il Centro operativo “Romolo Monti” di Milano. 

Oggi ai tre centri operativi principali, presso i quali si svolgono le attività relative al 

“Libro Parlato Lions”, si affianca una diffusione capillare a livello nazionale dei 

Lions Clubs territoriali. 

L’attività principale del Servizio è rappresentata dall’audiobiblioteca, con un 

catalogo di quasi 9000 libri registrati su cassette ed ora su Cd-MP3, dai numerosi 

“donatori di voce”, che volendo possono usufruire delle cabine insonorizzate presenti 

nei tre principali centri operativi. Per i vantaggi che ha portato il passaggio dal 
                                                 
7 I Lions (Liberty, Intelligence, Our Nation’s Safety) appartengono alla più grande organizzazione di 
servizio del mondo, la "International Association of Lions Clubs", fondata nel 1917 ed attualmente 
presente in oltre 200 Paesi con più di 1.300.000 soci, uniti a salvaguardia dei fondamentali valori 
umani, a vantaggio dei meno fortunati. Tra le molteplici loro iniziative, numerose sono quelle in 
favore dei disabili visivi, sia per prevenire e, quando possibile, curare la cecità (banche degli occhi, 
costruzione di ospedali, formazione di personale sanitario, ecc.), sia per migliorare la qualità della vita 
di non vedenti e ipovedenti (cani guida e Libro Parlato Lions). Durante la Convention internazionale 
dell’Associazione Lions del 1925, Helen Keller li definì “i cavalieri della luce per i non vedenti”. 
http://www.libroparlatolions.it/ 
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sistema analogico su cassetta a quello digitale su Cd, rimando al paragrafo 

precedente. 

I titoli a catalogo sono suddivisi in due sezioni, una per adulti e una per ragazzi. Le 

opere per adulti ammontano a 7851 titoli, quelle per ragazzi a 1030 titoli8. 

Si tratta di libri divulgativi di tutti i generi letterari: narrativa, letteratura, saggistica, 

religione,storia, geografia.. e quasi tutti in lingua italiana. 

Per accedere al prestito, l’interessato deve iscriversi e presentare un certificato 

medico che attesti la disabilità o la fotocopia della tessera d’iscrizione all’Unione 

Italiana Ciechi. 

A dicembre 2010 gli iscritti al servizio erano 4206, di cui 3426 adulti non vedenti, 

158 ragazzi non vedenti e 622 dislessici. Gli audiolibri spediti nel corso dell’anno 

agli utenti richiedenti sono stati circa 40.000; per quanto riguarda il download dal 

portale http://www.libroparlatolions.it, la precedente versione del sito non 

permetteva di sapere quanti audiolibri venivano scaricati quotidianamente e da quale 

area geografica. Dalla fine di giugno di quest’anno è entrata a regime la nuova 

versione del sito che, tra i vari aspetti migliorativi, presenta la capacità di monitorare 

i movimenti sia degli utenti sia delle biblioteche che su richiesta dei singoli utenti 

scaricano gli audiolibri offerti dal Libro Parlato Lions. 

A soli due mesi dall’avvio del nuovo sito non è possibile fornire dati statistici precisi 

e indicativi, ma limitandosi ad una panoramica globale, gli operatori mi hanno 

confermato di vedere ogni giorno utenti impegnati nel download. 

In generale l’aumento progressivo degli iscritti è da ascrivere anche alla 

collaborazione tra biblioteche e Centro del Libro Parlato Lions di Milano. 

                                                 
8 I dati relativi ai titoli a catalogo mi sono stati forniti dal Gruppo operativo Libro Parlato Lions 
Verbania tramite posta elettronica in data 30 maggio 2011. 
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La biblioteca svolge infatti un importante ruolo di pubblicizzazione del servizio; 

conoscendo la realtà territoriale riesce più agevolmente a raggiungere quei potenziali 

utenti che non sanno ancora dell’esistenza di questo servizio gratuito. 

Tra le realtà bibliotecarie impegnate nella promozione del Servizio Libro Parlato 

Lions, quelle della zona di Venezia ( una di queste è la Biblioteca comunale di 

Spinea, di cui parlerò al capitolo 3) stanno lavorando molto, su conferma di Lucia 

Vailatti, operatrice del Centro “Romolo Monti” di Milano. 

 

Anche il Centro nazionale del libro parlato dell’Unione Italiana Ciechi si rivolge alla 

medesima tipologia di utenti. 

Dalla sua nascita, negli anni Cinquanta, ad oggi ha adeguato la propria produzione 

alle mutate condizioni tecnologiche, passando dalle registrazioni su nastro alle attuali 

tracce impresse su formato MP3. 

I fruitori possono contare su un patrimonio audio-librario interamente digitalizzato. 

Il catalogo on-line viene costantemente incrementato e le novità rese note agli utenti 

attraverso la rivista “Libro parlato novità”, consultabile sul sito dell’UIC. 

I servizi offerti sono tutti gratuiti dall’iscrizione, al prestito, alla spedizione e alla 

concessione in comodato d’uso di lettori portatili con cui leggere gli audiolibri. 

Il patrimonio trae origine dai Centri di produzione così come da quelli di 

distribuzione; nel primo caso ci si avvale della competenza di professionisti, nel 

secondo invece ci si affida ai donatori di voce. 
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2.2 AEDA (Associazione EDitori Audiolibri) 
 
L’interesse dimostrato da alcune case editrici già affermate e la recente nascita di case 

editrici specializzate nella produzione di libri da ascoltare segna un punto di svolta nella 

diffusione dell’audiolibro in Italia. 

In questa direzione, importante è stata la creazione di AEDA, l’Associazione Editori 

Audiolibri, nell’aprile 2008. Ai tre editori fondatori ovvero Il Narratore, Emons e 

Full Color Sound, dall’anno scorso si sono aggiunti Verdechiaro, Good Mood e 

Alfaudiobook,che hanno permesso di ampliare in modo considerevole l’offerta. 

Intento dell’Associazione è quello di promuovere l’audiolibro come strumento valido 

per la diffusione della cultura, sfatando il pregiudizio che vede gli audiolibri come 

prodotti ad uso esclusivo di persone con problemi di vista o con difficoltà di lettura. 

Questi editori mirano dunque con il loro operato a potenziare un segmento 

dell’editoria che in Italia non conosce ancora grande fortuna. 

Diverse le iniziative realizzate per far conoscere le potenzialità dell’audiolibro: un 

esempio è la presenza al Salone internazionale del libro di Torino nel maggio del 

2008. Lo stand di AEDA, oltre a ospitare gli audiolibri degli associati, ha proposto 

una serie di letture, dibattiti e incontri con gli autori. L�AEDA ha poi avuto modo di 

presentarsi al pubblico attraverso un incontro-spettacolo dal titolo Audiolibro Mon 

Amour - Nuove frontiere dell’editoria, al quale hanno partecipato autori come 

Giuseppe Culicchia, Tiziano Scarpa, Andrea Vitali e attori come Marina Massironi, 

David Riondino e Grazia Mandruzzato: autori che hanno visto proprie opere 

trasformarsi in audiolibro e attori che a queste opere hanno prestato la voce. 

Nel 2010 e poi nel maggio di quest’anno è stata riconfermata la presenza 

dell’Associazione al Salone del libro di Torino, con la proposta di vari incontri e uno 
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stand doppiamente ricco e dotato di due “postazioni” dalle quali poter ascoltare le 

anteprime di diversi titoli dei sei associati9. 

Per dare un’idea dell’operato di questi editori propongo l’esempio di Il Narratore, la 

cui fondatrice, Cristiana Giacometti, ha risposto gentilmente ai miei quesiti: 

 

La vostra produzione di audiolibri verso quali generi letterari s’indirizza? 
 
Come si evince dal catalogo produciamo per lo più audiolibri di romanzi della 
letteratura italiana e straniera, classica e moderna, in versione integrale. 
Registriamo anche opere di saggistica, scienza, filosofia in formato digitale per il 
download. 
 
Cercate di soddisfare anche le esigenze di persone che ricercano testi più 
specializzati? 
 
In caso di esigenze particolari, produciamo su richiesta anche testi per editori terzi e 
per singoli lettori valutando di volta in volta.  
 
Pubblicate versioni in audio di testi scolastici per tutte le scuole e i gradi sino a testi 
universitari? 
 
Fino ad ora abbiamo prodotto un’antologia della letteratura italiana che viene usata 
da alcuni docenti e dei testi utilizzati in corsi universitari, come per esempio Storia 
dell’Italia repubblicana del Professor Silvio Lanaro.  
Saremmo interessati a collaborazioni con editori di testi scolastici per la 
realizzazione di opere adatte alla didattica perché essendo le produzioni molto 
costose, non siamo in grado di farcela da soli. 
 
A chi spetta la scelta delle opere da registrare? Ricevete suggerimenti dai lettori? 
 
La scelta delle opere da registrare compete alla nostra direzione editoriale, che 
comunque tiene conto dei risultati dei sondaggi che proponiamo nel web. 
 
Qual'è l'orientamento delle vostre proposte? 
 
I titoli proposti vengono selezionati secondo la linea editoriale interna. Sono 
prevalentemente titoli di romanzi e autori molto conosciuti che si prestano ad essere 
anche ascoltati. La selezione avviene in base al nostro gradimento come lettori. 

                                                 
9 MARA PIZZOCHERO, Voce ai libri:modalità e opportunità dell’audiolibro. Tesi di laurea in 
Editoria e Comunicazione Multimediale, Università degli studi di Pavia, a.a. 2009-2010, pp. 75-76. 
www.ilnarratore.com/Mara_Pizzochero_Tesi_Laurea_specialistica_Audiolibri_2011.zip 
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Per non fare sovrapposizioni teniamo anche conto di ciò che producono la 
concorrenza e gli altri colleghi editori di audiolibri. Visto che l’offerta italiana è 
ancora limitata conviene non pubblicare tutti gli stessi titoli. 
 
Qual è la vostra politica rispetto alla tutela del diritto d'autore? 
 
Facciamo le dovute richieste e trattative sia agli aventi diritti sia con le agenzie 
letterarie e anche direttamente alla SIAE, quando i diritti secondari sono gestiti 
dalla società collettiva 
 
Ritiene che gli audiolibri sul mercato italiano soddisfino le esigenze specie di lettori 
non vedenti che ricorrono, oltre che per piacere, anche per necessità, alla loro 
fruizione? 
 
Sicuramente no. Come dicevo poco fa, l’offerta italiana è limitata rispetto ad altri 
paesi europei ed extraeuropei, dove si trovano quasi tutte le pubblicazioni cartacee 
anche in audiolibro. In Italia arriviamo quasi a 1.000 titoli in audio offerti da varie 
case editrici ma negli Stati Uniti sono più di 80.000 e oltre 50.000 in Germania. 
 
Le richieste d'acquisto di audiolibri da parte di biblioteche pubbliche italiane sono in 
aumento? 
 
Le richieste aumentano di anno in anno. Ciò è in linea con la tendenza generale 
delle biblioteche pubbliche a cercare di offrire sempre più prodotti editoriali e 
culturali agli utenti. 
 

Come mi ha confermato Cristiana Giacometti, in Italia si è stentato a credere in una 

possibile produzione di qualità di audiolibri; si è sempre avuto il pregiudizio che gli 

audiolibri servissero solo agli ipovedenti e non vedenti, che non fosse possibile una 

loro diffusione anche tra le persone normodotate. 

A scuotere da queste convinzioni, l’opera pioneristica di varie case editrici, tra le 

quali Il Narratore, che credono nell’audiolibro anche come prodotto per promuovere, 

far nascere e/o aumentare la voglia e la capacità di lettura tradizionale. 

 

2.3 Autoproduzione di audiolibri 
 
Molti sono i canali di distribuzione attraverso i quali reperire audiolibri: i centri 

dedicati esclusivamente alle categorie svantaggiate, le librerie, le biblioteche ma 
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anche la Rete. Esistono molti siti, pubblici o privati che, per commercio, per piacere, 

o solo perché credono nella diffusione della cultura, forniscono vari tipi di opere, 

lette da professionisti o da volontari. 

Ma cosa fare se i testi in audio cercati non si trovano? Una delle soluzioni è 

l’autoproduzione. 

Essere in grado di “autoprodursi” delle opere in audio può essere utile ai genitori e 

insegnanti di ragazzi con difficoltà di lettura, ai singoli cittadini, o a chi opera in 

svariati contesti sociali (biblioteche pubbliche, centri per anziani e per coloro che 

hanno difficoltà di comprensione..). 

È possibile produrre degli audiolibri da sé scegliendo fondamentalmente tra due 

modi: 

·  registrare la lettura ad alta voce di un testo 

·  trasformare un testo, che sia già in formato digitale, in un formato audio. 

Nel primo caso si tratta di leggere a voce alta il testo e, tramite un microfono ed un 

apposito programma, come Audacity, registrare la voce direttamente nel computer. Il 

programma dovrà poi essere in grado di esportare la traccia audio generalmente nel 

formato MP3 (formato audio più compresso e maggiormente fruibile da più tipi di 

lettori) e per farlo sarà necessario installare anche l’Encoder LAME MP3. 

Questa modalità di produzione è abbastanza agevole visti i costi esigui e il fatto che 

non serve una strumentazione professionale. 

Maurizio Vittoria, bibliotecario alla Marciana di Venezia, che da alcuni anni si 

occupa anche di audiolibri, spiega dettagliatamente e in modo chiaro le varie 

operazioni da svolgere durante una produzione audio, nel suo libro di recente 
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pubblicazione “Audiolibri. Ricerca e autoproduzione”, a cui faccio riferimento per 

la suddetta trattazione. 

Nel secondo caso è basilare possedere il testo in formato digitale. Qualora non lo si 

possedesse è possibile ricorrere alla Rete dalla quale reperire i testi in molteplici 

formati (txt, doc, HTML, pdf) o scannerizzare il documento. 

Se si utilizza quest’ultima modalità è necessario ripulire il testo da quegli elementi 

che l’OCR (Optical Character Recognition) non ha riconosciuto. 

Successivamente coloro che presentano gravi problemi alla vista si avvalgono di 

screenreader. Chi non dispone di questo ausilio scarica dalla Rete delle sintesi vocali 

che leggono il testo. Tali software hanno gradualmente registrato dei miglioramenti: 

dalle voci “robotiche” degli esordi a voci come “Silvia” e quelle di Loquendo, più 

gradevoli. 

Considerando che l’accesso alla fruizione dei testi risulta a volte laborioso, sarebbe 

auspicabile una facilitazione concreta operata dagli editori, i quali possedendo i 

documenti in digitale potrebbero metterli direttamente a disposizione di coloro che 

ne hanno realmente bisogno. Di fronte alle limitazioni imposte dagli editori a tutela 

di sé e del diritto d’autore, Diego Maltese, voce autorevole della biblioteconomia, 

risponde così: 

Rendere accessibili i libri sarebbe soltanto questione di volontà, dal momento che, prima di 
essere prodotti nel formato finale, oggi nascono quasi sempre utilizzando originali in formato 
digitale di buona accessibilità. Basterebbe allora che per ogni nuovo libro così composto 
l’editore mettesse sul mercato copie dei documenti elettronici d’origine, affidandone la 
distribuzione a centri che ne garantiscano la vendita esclusivamente a clienti print disabile. Il 
diritto di leggere, per lettori con difficoltà visive, deve passare avanti ad ogni meschino 
sospetto di abusi10. 

 

 

                                                 
10 DIEGO MALTESE, Vietato l’accesso: esperienze e considerazioni di uno studioso di professione, 
«Bollettino AIB», vol 50, n.1/2 (Marzo-Giugno 2010), p. 117 
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Capitolo 3 
 

L’ACQUISIZIONE E IL PRESTITO DI AUDIOLIBRI: IL 
CASO DELLA BIBLIOTECA COMUNALE DI SPINEA 

 

 

Gli audiolibri prodotti da Centri specializzati, che si rivolgono a coloro che hanno 

difficoltà nella lettura tradizionale perché non vedenti o ipovedenti, e da editori che 

operano per la diffusione di una lettura alternativa tra tutte le categorie di lettori, 

vengono acquistati da un numero progressivamente crescente di biblioteche 

pubbliche che mirano a concretizzare l’idea che la cultura debba essere di tutti. 

Se per molto tempo, in Italia, i servizi offerti dalle biblioteche alle persone disabili 

sono stati considerati servizi aggiuntivi, come degli extra rispetto a quelli più 

tradizionali, nel corso dell’ultimo decennio si è assistito a una crescente 

sensibilizzazione verso le problematiche dei minorati della vista e dei disabili in 

generale11. 

Si sta dunque cercando di superare un limite culturale, oltre che economico (allestire 

postazioni dedicate richiede, oltre ad hardware e software di base, ulteriori 

investimenti per tecnologie assistive, come per esempio screenreaders, barre Braille, 

programmi di sintesi vocale, videoingranditori dai costi elevati), per fare in modo che 

l’accesso all’informazione e all’apprendimento, in quanto diritto universale, venga 

garantito in primis dalle biblioteche pubbliche, rimuovendo gli ostacoli fisici e 

psicologici che ne limitano l’esercizio. 

 

                                                 
11 LAURA BERETTA, Leggere al buio. Disabilità visiva e accesso all’informazione nell’era digitale; 
Roma, AIB, 2008, p.177 
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Secondo il Manifesto dell’Unesco del 1994 infatti: 

 
La biblioteca pubblica è il centro informativo locale che rende prontamente disponibili per i 
suoi utenti ogni genere di conoscenza e informazione. […] Servizi e materiali specifici 
devono essere forniti a quegli utenti che, per qualsiasi ragione, non abbiano la possibilità di 
utilizzare servizi e materiali ordinari12. 

 

Sebbene ancora esiguo, il numero di biblioteche che attivano servizi a uso di non 

vedenti e ipovedenti sta crescendo. A questi utenti vengono dedicate postazioni 

informatiche e garantito il prestito di libri in formati alternativi, tra cui gli audiolibri. 

In questa direzione si è mossa anche la Biblioteca comunale di Spinea, che ho voluto 

proporre come esempio per mettere in luce 

come anche una realtà di modeste dimensioni e 

non specializzata, possa contribuire a rendere 

accessibile l’informazione e a “salvaguardare” 

il piacere della lettura per tutti. 

Illustrerò dunque le varie tappe e fasi di crescita 

del servizio per utenti con difficoltà visive offerto dalla Biblioteca di Spinea, 

concentrandomi sull’acquisizione e prestito di audiolibri. 

 

3.1. La collezione 
 
Per quanto riguarda i libri in formati alternativi, la Biblioteca si è concentrata 

sull'acquisizione di audiolibri e non su libri a grandi caratteri (se non per un numero 

limitato di testi ovvero quelli della collana del Progetto Lettura Agevolata del 

Comune di Venezia, distribuiti in tutte le biblioteche comunali e nelle residenze per 

anziani della provincia di Venezia) o su testi in braille. 

                                                 
12 UNESCO, Public Library Manifesto1994, http://archive.ifla.org/VII/s8/unesco/ital.htm 

La sede della Biblioteca di Spinea: 
Villa Simion 
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Si è ritenuto che gli audiolibri potessero essere documenti di maggiore utilizzo e 

interesse per l'utenza visto che non si tratta di una biblioteca specialistica e/o 

specializzata e si deve fare i conti con limiti di spazio e problemi di conservazione 

dei documenti13. 

Gli audiolibri rappresentano un valido strumento 

per raggiungere lo scopo che una biblioteca 

pubblica , in quanto tale, si deve porre: la 

massima diffusione dell’informazione e della 

cultura per tutti. 

Attualmente la Biblioteca offre 313 audiolibri su 

cd, di cui 87 per ragazzi14. 

Gli audiolibri prodotti da case editrici e dunque 

normalmente in commercio possono essere 

prestati a tutti gli utenti. 

La Biblioteca mette a disposizione per lo più audiolibri di Il Narratore, Emons e una 

collana uscita con La Repubblica e L’Espresso nel 2006, costituita di 13 opere lette 

da attori. 

                                                 
13 Dati che mi ha fornito via e-mail Antonella Bullo, referente del servizio ipovedenti della Biblioteca 
comunale di Spinea, nel mese di maggio 2011. 
14 Catalogo Online della Biblioteca comunale di Spinea, http://217.221.87.88/EOSWeb/opac/ 

Audiolibri nella sezione adulti, collocati 
su un unico scaffale e facilmente 

reperibili 
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     Audiolibri pubblicati da Il Narratore                        Collana di audiolibri usciti con La Repubblica 

 

I Libri Parlati registrati da volontari, i cosiddetti donatori di voce, del CILP di Feltre, 

sono invece disponibili al prestito solo per utenti non vedenti e ipovedenti. 

Oggi la Biblioteca mantiene i contatti con il 

Centro di Feltre ma non lo utilizza più per 

l’acquisto. 

La collaborazione con il CILP di Feltre ha 

rappresentato il punto d’avvio del progetto 

rivolto ai disabili della vista. 

La prima fase del progetto, che risale al 2003, 

ha riguardato l’acquisto di circa settanta audiolibri ancora su audiocassette presso il 

CILP. Si trattava di opere, principalmente di carattere letterario, scelte tra i più vari 

generi: dai gialli ai classici, ai best-sellers. 

Attualmente le audiocassette sono state messe a magazzino viste le ormai rare 

richieste di opere registrate su questo supporto. Non sono più visibili a scaffale ma 

sono presenti nel catalogo in Rete, insieme alle altre opere. 

Nel corso degli anni sono stati acquisiti altri audiolibri e il fondo ha raggiunto una 

ragionevole consistenza. 

Libri parlati in formato cd acquisiti dal 
CILP di Feltre 
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Gli audiolibri a catalogo sono best-sellers, classici, opere di narrativa oltre a racconti 

e romanzi per ragazzi. Mancano opere in lingue straniere, ma fino ad ora non sono 

mai state richieste. 

Per incrementare l’offerta e tenersi al passo con i tempi, si è cercato di acquistare 

tutti gli audiolibri in uscita sul mercato visto che ne venivano pubblicati pochi; 

adesso le case editrici hanno cominciato a pubblicarne di più e quindi in futuro si 

arriverà ad una scelta. 

Se l’utente non vedente o ipovedente ha esigenza di altri titoli, dopo essersi iscritto al 

Libro Parlato Lions, li può reperire scaricandoli dal sito dell’Associazione, da casa o 

in biblioteca, oppure richiedere la spedizione del cd che avviene gratuitamente e 

direttamente a casa propria. 

Per quanto riguarda i testi scolastici, la Biblioteca di Spinea si limita a fornire 

informazioni circa i Centri specializzati, come il Lions. Comunque, nella maggior 

parte dei casi gli studenti con disabilità visiva conoscono già le strutture a cui 

rivolgersi. 

In questi termini apprezzabile è il servizio della Biblioteca Berio di Genova che 

attraverso una serie di volontari si impegna a registrare in numero comunque 

ristretto, libri scolastici per studenti non vedenti, di solito della zona, che ne fanno 

richiesta, rendendo più immediato e “familiare” il servizio. 

Le due realtà sono estremamente diverse per dimensioni e richieste, ma prendere in 

considerazione anche quest’aspetto potrebbe rappresentare un ulteriore risultato in 

termini di “cultura accessibile”. 
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3.2 L’utenza 
 
Per quanto riguarda il prestito di audiolibri non è possibile proporre dati certi visto 

che il programma che conteggia i prestiti non è stato predisposto per calcolare i 

prestiti di audiolibri separatamente dal materiale multimediale ma registra tutto 

insieme. Quando è stato predisposto non era ancora maturata l’attenzione verso 

l’audiolibro e non era ancora stato avviato il servizio ipovedenti. 

La bibliotecaria che si occupa dei servizi per i disabili ha comunque notato un 

progressivo aumento del prestito di audiolibri, richiesti non solo dall’utenza con 

visus ridotto ma anche dall’utenza normovedente. 

Di qui la valenza dell’audiolibro che rientra a pieno titolo nell’approccio inclusivo 

dell’utenza disabile. 

I pregiudizi sull’audiolibro sembrerebbero dunque diminuire progressivamente. 

La “lettura attraverso il canale uditivo” comincia ad essere considerata una modalità 

di lettura altra che va ad affiancarsi e a sommarsi alla lettura di libri a stampa. 

La potenzialità dell’audiolibro sta nell’avvicinare le varie tipologie di utenti, non 

essendo un prodotto esclusivamente compensatorio ma anche parallelo al libro 

cartaceo. 

Non si può comunque negare che l’audiolibro si sia sviluppato soprattutto sotto la 

spinta proveniente dalla realtà delle disabilità visive15. 

Per gli utenti totalmente o parzialmente privi della vista e per i dislessici, la 

Biblioteca offre il Servizio Libro Parlato Lions. 

                                                 
15 MARA PIZZOCHERO, Voce ai libri:modalità e opportunità dell’audiolibro. Tesi di laurea in 
Editoria e Comunicazione Multimediale, Università degli studi di Pavia, a.a. 2009-2010,  
www.ilnarratore.com/Mara_Pizzochero_Tesi_Laurea_specialistica_Audiolibri_2011.zip 
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L’attivazione del servizio è stata resa possibile grazie ad una convenzione 

sottoscritta, all’inizio del 2008, dalla Città di Spinea e l’Associazione Libro Parlato 

Lions. 

La Biblioteca di Spinea è stata una tra le prime biblioteche della Provincia di 

Venezia ad essersi convenzionata con il Centro del Libro Parlato Lions di Milano (a 

seguire la Biblioteca Marciana e la Biblioteca di Mestre). 

Dal 2008 ad oggi, 12 sono gli utenti con visus ridotto che attraverso la Biblioteca si 

sono iscritti al servizio Libro Parlato Lions. La Biblioteca svolge un importante ruolo 

di intermediario tra il Lions e l’utente: offre consulenza e dà informazioni sul 

servizio anche attraverso opuscoli informativi, distribuiti nei vari ambienti della 

biblioteca, e organizzazione di incontri; aiuta nuovi utenti nell’iscrizione 

all’Associazione. 

La Biblioteca funge quindi da mediazione informativa e di supporto, operando per 

rendere l’utente sempre più autonomo. 

Ad iscrizione effettuata, dopo aver inviato la documentazione comprovante il tipo di 

disabilità, gli utenti possono: consultare il catalogo di audiolibri dell’Associazione; 

richiedere gratuitamente il prestito di audiolibri in formato CD o audiocassetta 

tramite invio postale; scaricare gli audiolibri o direttamente da casa sul proprio 

computer oppure dalla postazione multimediale dedicata della biblioteca, caricando 

poi il file audio sul proprio lettore MP3 o su uno dei 9 semplici lettori che la 

Biblioteca presta per 30 giorni. 

L’esperienza di una signora ipovedente, utente della Biblioteca di Spinea, che ho 

potuto incontrare, comprova quest’importante ruolo svolto dalla Biblioteca: 
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Quanti libri legge in media all’anno? 
 
Sono un’amante della lettura. Nell’ultimo anno ho letto circa venti audiolibri. Ora 
sto leggendo “Anna Karenina” di Lev Tolstoj. 
 
Da quanto tempo frequenta la biblioteca di Spinea? È la condizione di necessità ad 
averla avvicinata alla biblioteca? 
 
Da sei anni sono un utente della biblioteca. È stata un’amica a consigliarmela. Ho 
partecipato fin da subito al Gruppo di Lettura dell’“Ora del Tè”, che si ritrova ogni 
primo martedì del mese per confrontarsi e condividere pensieri, impressioni sulla 
lettura proposta per l’incontro. Quest’esperienza mi ha arricchito molto e ho 
provato enorme dispiacere quando due anni fa ho momentaneamente lasciato il 
Gruppo per problemi di riduzione notevole della vista a causa della maculopatia di 
cui sono affetta. Subito la bibliotecaria che si occupa del servizio mi ha supportata e 
spronata a non rinunciare al piacere della lettura e a continuare a partecipare agli 
incontri. Mi ha parlato del servizio Libro Parlato Lions e mi ha proposto ed aiutato 
ad scrivermi così da scaricare le opere in formato audio che avremmo poi discusso 
al Gruppo di Lettura.  
Quest’anno è dunque la seconda stagione che partecipo all’“Ora del Tè”con 
l’audiolibro.  
 
Com’era il suo rapporto con il libro prima della perdita della vista? E com’è ora? 
 
Sin da quando ero ragazza ho sempre avuto la passione per la lettura. I libri mi 
permettono ancora di sognare e mi fanno stare bene! Da quando ho dovuto fare i 
conti con notevoli difficoltà visive, prima di avvicinarmi all’audiolibro, leggevo 
usando una lente d’ingrandimento con risultati poco soddisfacenti; dovevo 
“sforzare” molto gli occhi e non riuscivo che a sillabare le parole perdendo spesso 
il senso del testo e quindi il piacere stesso della lettura. 
Da quando, tramite la Biblioteca, ho scoperto la modalità di lettura alternativa 
attraverso l’ascolto, leggo più di prima. 
Gli audiolibri riempiono le mie giornate! 
Mi è capitato anche di ascoltare libri che avevo già letto precedentemente, 
riscoprendoli e apprezzandoli diversamente attraverso quest’altro canale di 
fruizione. 
Spesso ascolto un programma radiofonico di Rai 3 che propone letture ad alta voce 
da parte di lettori professionisti. E approfitto per appuntarmi dei titoli che mi 
incuriosiscono per incrementare le mie letture. 
I miei famigliari sono sensibili verso questa mia passione e mi aiutano nel 
reperimento di audiolibri, scaricandomeli da Internet, visto che non uso il computer, 
ed anche regalandomene alcuni! 
 
Degli audiolibri messi a catalogo, ha avuto l’occasione di ascoltare libri parlati 
registrati da donatori di voce del Centro Internazionale del Libro Parlato di Feltre? 
 
Sì, ne ho ascoltati. Ma essendo iscritta al Servizio Libro Parlato Lions, ho letto 
maggiormente i loro Libri Parlati. 
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Nella scelta degli audiolibri si orienta anche in base alla preferenza accordata ad una 
voce? 
 
Fino ad ora non ho mai scelto un audiolibro in base alla preferenza di una voce.  
Devo dire però che è piacevole ritrovare una voce già sentita. In questo modo le voci 
dei lettori diventano familiari, diventano amiche. 
Ciò che invece non amo é la musica di sottofondo presente in alcuni audiolibri come 
quelli usciti con La Repubblica e L’Espresso disponibili al prestito in Biblioteca. 
Trovo che il sottofondo musicale a volte sia d’ostacolo alla comprensione e veicoli 
già un interpretazione del testo, limitando la possibilità di immaginare di chi 
ascolta.  
 
Quali sono i suoi gusti di lettura? Ritiene che la biblioteca offra un assortimento di 
titoli che soddisfano le sue esigenze? 
 
Amo molto i classici! Dunque in base ai miei gusti di lettura mi piacerebbe trovare 
più titoli di questo genere. 
La Biblioteca, pur offrendo già una buona scelta di letture, a mio parere, propone 
più varietà di audiolibri per ragazzi. 
 
Quali suggerimenti darebbe per migliorare il servizio? 
 
Si potrebbero incrementare le opere in formato audio di autori come Pavese, 
Moravia, ma anche di Terzani e Michela Murgia. 
 

Mi è sembrato importante inserire in questo lavoro anche il punto di vista di un 

utente che usufruisce del servizio di prestito di audiolibri, per poter averne un’idea 

più completa. Oltre al piacere e all’arricchimento personale che mi ha dato questo 

incontro. 

Dall’esperienza appena presentata si può cogliere quanto sia importante per una reale 

inclusione di tutti gli utenti: l’instaurazione di un rapporto di fiducia tra utente e 

bibliotecario; la buona formazione del bibliotecario per capire con prontezza le 

esigenze dell’utente; una valida promozione dei servizi. 
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Un’ulteriore fase del progetto rivolto ai disabili della vista ha riguardato la creazione 

di una postazione informatica per ipovedenti attrezzata con sistemi per un accesso 

facilitato. 

Dal computer dedicato, essendo configurato in 

modo da agevolare la visione dello schermo a un 

ipovedente, secondo le indicazioni del Progetto 

Lettura Agevolata del Comune di Venezia, di cui è 

responsabile Lucia Baracco, l’ipovedente può 

scaricare autonomamente i libri parlati del Lions, 

navigare in Rete, e in generale fare uso di qualsiasi 

applicazione del computer. 

Anche la Biblioteca di Spinea si è avvalsa del Kit 

ipovisione. Si tratta di un mini Cd distribuito 

gratuitamente, realizzato dal Progetto Lettura 

Agevolata in collaborazione con Venis SpA, che 

contiene una serie di ausili per migliorare la fruibilità 

del Personal Computer, nonché  

per sfruttare efficacemente le possibilità di 

personalizzazione offerte dal sistema operativo. Il mini 

cd è uno strumento molto semplice che contiene i 

seguenti programmi, tutti di facile installazione: 

 

·  una guida alla personalizzazione del PC; 

·  una calcolatrice ad alta leggibilità; 

Postazione multimediale e pannello 
esplicativo dei dispositivi di cui è 

dotata 

Kit ipovisione del Progetto 
Lettura Agevolata 
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·  alcune serie di puntatori del mouse,grandi e colorati; 

·  alcune configurazioni di schermo ad alta leggibilità per Windows; 

·  il programma 10 dita; 

La postazione è dotata di un audiobook, dispositivo che permette di effettuare la 

scansione di qualsiasi testo (l’utenza lo utilizza principalmente per leggere articoli di 

giornali e per questo è stato posizionato, insieme all’intera postazione, in emeroteca) 

con l’immediata restituzione in sintesi vocale. 

Nella stessa sala vi è un videoingranditore in bianco e nero. Ingrandisce da 3 fino a 

40 volte ciò che viene visualizzato a monitor cioè tutto quello che viene ripreso da 

una telecamera posta tra il monitor stesso e il piano scorrevole del dispositivo. 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

Nel computer è installato il software Zoom Text che consente di ingrandire 

l’immagine a video da 2 a 16 volte; la versione che la Biblioteca possiede è ancora 

priva di sintesi vocale. 

Dal mese di maggio 2011, lo screenreader per Windows cioè Jaws è stato sostituito 

dal software open-source “Non Visual Desktop Access” (NVDA). 

Questo screenreader (letteralmente “lettore dello schermo”: applicazione software 

che identifica ed interpreta il testo mostrato sullo schermo di un computer, 

L’audiobook Il videoingranditore 
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traducendolo in sintesi vocale) offre le stesse funzionalità di Jaws ma in maniera 

libera e gratuita16. 

Grazie alla presenza di uno screenreader , gli utenti con difficoltà visive possono 

utilizzare il pc autonomamente. 

Nonostante lo scarso utilizzo della postazione multimediale attrezzata (solitamente 

chi ha bisogno delle strumentazioni che ho appena citato, le ha in casa), è comunque 

importante che ci sia perché è un modo per rendere più accessibile la biblioteca. 

In ogni caso, una totale e piena accessibilità ai servizi della biblioteca si può avere 

solo se alla tecnologia offerta si affianca una reale cura e attenzione all’utente finale. 

 

Per quanto riguarda il libro digitale e le nuove frontiere dell’e-Book, gli utenti non ne 

hanno ancora manifestato l’esigenza. 

 

3.3. Un sito accessibile 
 
Il prestito di audiolibri da parte di biblioteche pubbliche, come la Biblioteca di 

Spinea, scavalcando l’ottica di un servizio esclusivamente per disabili, rientra nella 

“cultura dell’accessibilità”. 

Vista l’importanza del tema anche in relazione alle biblioteche pubbliche, ritengo 

doveroso farvi almeno un accenno. 

I bibliotecari di Spinea mi hanno fatto notare quanto sia necessario imparare a 

“pensare accessibile”. Una biblioteca pubblica deve puntare ad essere accessibile a 

“tutto campo”, a tutte le categorie di lettori. 

                                                 
16 Informazioni fornite via e-mail da Alessandro Rigo, che cura il sito della Biblioteca di Spinea, nel 
periodo maggio-agosto 2011. 
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L’accessibilità in biblioteca consiste in un sistema integrato di informazioni, servizi, 

attrezzature e azioni di sensibilizzazione. 

L’accessibilità riguarda sia lo spazio reale che lo spazio virtuale. Dunque, oltre ad 

offrire libri in formato alternativo, fare in modo che il materiale sia facilmente 

reperibile all’interno della biblioteca, proporre manifesti, avvisi, opuscoli scritti in 

modo semplice ed efficace, facilitare la deambulazione con una segnaletica di 

orientamento, è importante offrire anche un sito pensato per essere accessibile. 

Il sito web della Biblioteca di Spinea17 è stato realizzato tenendo in considerazione i 

requisiti per l’accessibilità e i suggerimenti in merito all’usabilità, così da poter 

offrire un sito accessibile e fruibile da tutti, facile da utilizzare e che soddisfi 

contemporaneamente i bisogni informativi degli utenti. 

La Biblioteca aderisce alla campagna CABI (Campagna per l’Accessibilità delle 

Biblioteche In Rete) per l’accessibilità della cultura nel Web, nata nel 2002 per 

iniziativa di Maurizio Vittoria, Webmaster della Biblioteca Nazionale Marciana di 

Venezia; si tratta di un progetto che mira a sensibilizzare i bibliotecari e gli operatori 

culturali in generale sul tema dell’accessibilità dei propri siti Web. 

Per la costruzione del sito Web, a partire dal 2002, si è cercato di applicare i requisiti 

della Legge Stanca, Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli 

strumenti informatici (Legge 9 gennaio 2004, n.4)18, poi aggiornati in base alle nuove 

linee guida per l’accessibilità ai contenuti del Web, le WCAG 2.0 (Web Content 

Accessibility Guidelines 2.0), che si stima diventeranno delle specifiche a 

                                                 
17 Ho ottenuto le informazioni sul sito web della Biblioteca di Spinea tramite e-mail dal bibliotecario 
Alessandro Rigo, nel periodo maggio-agosto 2011. 
18Legge Stanca, http://www.pubbliaccesso.gov.it/normative/legge_20040109_n4.htm 
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settembre19 (il principale standard internazionale di accessibilità attualmente in 

vigore sono le WCAG 1.0). Le linee guida WCAG sono state prodotte dal progetto 

WAI (Web Accessibility Iniziative) del Consorzio W3C (World Wide Web 

Consortium), l’ente internazionale che ha il compito di fissare gli standard del Web. 

Per giungere alla versione del sito attualmente in linea si è fatto anche riferimento ai 

Principi per la qualità di un sito Web culturale del progetto MINERVA (Ministerial 

Network for Valorising Activities in Digitisation), progetto europeo con lo scopo di 

costruire una rete europea di Ministeri della cultura per coordinare la digitalizzazione 

del patrimonio culturale europeo, e al Manuale per la qualità dei siti Web pubblici 

culturali prodotto nell’ambito dello stesso progetto e presentato nel 2003. 

Senza addentrarsi nello specifico, si può dire che per rendere i contenuti di un sito 

disponibili alla più vasta tipologia di utenti e tramite il maggior numero di 

dispositivi, è fondamentale che la progettazione del sito avvenga seguendo gli 

standard del W3C. 

L’obiettivo primario dell’esistenza degli standard del Web è arrivare ad un accesso 

universale; essi perciò integrano già al loro interno degli elementi di accessibilità, 

come la separazione del contenuto dalla presentazione e l’indipendenza dal 

dispositivo20. I siti vanno costruiti in modo da poter essere esplorati e navigati con 

vari software, a partire dai browser "normali" come Internet Explorer o Mozilla 

Firefox, per arrivare ai software screen reader più "specializzati", in modo da 

                                                 
19 Informazione che mi è stata data da Maurizio Vittoria, bibliotecario della Biblioteca Marciana, 
entrato a far parte del WCAG WG (Web Content Accessibility Guidelines Working Group), 
l’organismo del W3C che sta rivedendo le linee guida internazionali per l’accessibilità dei siti Web. 
20 MAURIZIO VITTORIA, Le grammatiche formali, in: Web Senza Barriere 2008, materiale del 
convegno promosso dalla Facoltà di economia dell’Università di Tor Vergata, Roma, 7-9 maggio 
2008, http://marciana.venezia.sbn.it/w3c/grammatiche/#(1). 
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permettere a tutti di consultare il sito stesso, e possibilmente interagire con esso, a 

prescindere dallo strumento e dalla piattaforma utilizzati per la sua fruizione. 

Il Manuale per la qualità dei siti Web pubblici culturali, al paragrafo 2.2 , riferisce: 

Un sito Web è accessibile quando il suo contenuto informativo, le sue modalità di 
navigazione e tutti gli elementi interattivi eventualmente presenti sono fruibili dagli utenti 
indipendentemente dalle loro disabilità, indipendentemente dalla tecnologia che essi 
utilizzano per accedere al sito e indipendentemente dal contesto in cui operano mentre 
accedono al sito. 

In generale, per rendere un sito accessibile è necessario progettarlo tenendo conto 

della varietà dei bisogni dei potenziali utenti. Occorre rispettare determinate regole in 

modo che anche coloro che hanno delle disabilità non siano penalizzati nell’uso della 

rete. 

Parlando di accessibilità del Web ci si riferisce quindi alla possibilità per tutti gli 

utilizzatori di accedere in modo semplice e senza limitazioni ai contenuti e ai servizi 

offerti dalla Rete e dunque all’eliminazione delle barriere tecnologiche, vantaggiosa 

per tutti. 

L’accessibilità è in primis una questione di civiltà, un percorso essenziale per 

garantire l’accesso libero, aperto e universale a Internet, che solo così può 

rappresentare veramente un mezzo di emancipazione per le persone con disabilità 

varie. 

Un altro importante concetto, separato dal concetto dell’accessibilità, ma 

imprescindibile nello sviluppo di un sito è l’usabilità. 
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Jakob Nielsen, uno dei massimi esperti di usabilità, sostiene che i siti debbano essere 

chiari e coerenti, debbano permettere una navigazione semplice ed efficace e 

debbano evitare ogni tipo di ambiguità e di ridondanza del messaggio21. 

A tal fine è importante che la fase di progettazione venga incentrata sull’utente. 

Dunque oltre a lavorare seguendo delle linee guida, si dovrebbe poi provare se il sito 

risponde effettivamente alle esigenze degli utenti22. 

In questo senso l’ usabilità offre strumenti e metodi che possono essere utilizzati per 

completare quello che l’accessibilità lascia solo indicato. 

Nel caso specifico della Biblioteca di Spinea, per quanto riguarda i "sondaggi di 

soddisfacimento", o strumenti di customer satisfaction, il sito ne è privo. Non è 

escluso che in futuro si introdurranno dei moduli di sondaggio per qualche progetto 

specifico. 

La possibiltà d’interagire con la biblioteca o di "dire la propria", per tutte le categorie 

di persone che frequentino il sito, è affidata al modulo "contatti" nella sezione del 

sito informazioni: modulistica: "suggerimenti e reclami" e "desiderata". 

In conclusione, per migliorare siti e servizi rivolti agli utenti è importante capire 

entrambe le discipline, per poterne trarre gli appropriati vantaggi a seconda delle 

proprie esigenze e dei propri obiettivi. 

Su questa linea si pone l’adesione della Biblioteca ad alcuni principi: 

·  Costruire un sito per tutti: si è scelto di porre grande attenzione ai temi 

dell’accessibilità e dell’usabilità, di non adottare tecnologie proprietarie, di 

utilizzare degli schemi strutturali e formali quanto più puliti fosse possibile, 

                                                 
21 JAKOB NIELSEN, Web usabilità, Milano: Apogeo, 2000. 
22MAURIZIO BOSCAROL, Accessibilità o usabilità? Istruzioni per l’uso, 4 novembre 2001, 
http://www.usabile.it/122001.htm. 
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di fornire contenuti chiari e precisi, il tutto perché il sito sia fruibile dal più 

vasto insieme di utenti, ciascuno portatore di istanze e bisogni più vari. 

·  Costruire un sito per ciascuno: si è cercato di adottare uno stile di 

presentazione chiaro e un linguaggio diretto, senza alcuna concessione al 

gergo burocratico o propagandistico, di porre attenzione all’utente cioè a cosa 

vorrebbe poter trovare nel sito, quali comunicazioni vorrebbe fossero 

presenti, a come vorrebbe gli fossero comunicate, in estrema sintesi si è 

cercato di avere come priorità che ciascun visitatore possa sentirsi a proprio 

agio, e possa incontrare con facilità le informazioni di cui è alla ricerca. 
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Conclusione 
 
 

Dopo aver trattato della diffusione dell’audiolibro in Italia, delle sue modalità di 

produzione e fruizione e delle opportunità da esso offerte, posso tracciare il seguente 

bilancio: 

l’approdo dell’audiolibro nel nostro Paese ha dovuto fronteggiare reticenze e 

perplessità di varia natura, che ne hanno ostacolato l’immediata affermazione. 

È stato dunque un’esordio “ad handicap”. 

Una volta presone atto, gli “addetti ai lavori” si sono attivati nell’opera di 

sensibilizzazione e promozione. 

Tale passaggio è di focale importanza nell’intento di ridurre il divario che separa 

l’Italia da realtà caratterizzate da un mercato più solido e maturo. 

Se da un lato una delle finalità a cui si mira è quella di mettere a disposizione dei 

potenziali utenti un’adeguata gamma di “libri da ascoltare”, l’obiettivo più sentito è 

quello di giungere ad una definitiva integrazione degli “audiolettori” nell’universo 

della lettura. 

In un futuro non troppo lontano è auspicabile che l’audiolibro non sia più fonte di 

stupore quanto piuttosto una modalità di lettura riconosciuta. 
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